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Istruzioa îpiibbiicia 1̂ 

a con 
^M\k^ le clSflbn tan-

lù esteriore apparènza) <|.̂ ,an"; 
io a giudicarle j)éi lo^a^e|eltl;ì^l)e^-
ciò pàrchPiòdàwij non possiw^, ben-

color^i-qualiJtì^^ 
ma m,.questi,jUlhptti:,an progredito . 
moìtìssimoneir istruzióne! 

Coloro a ia^EdjyÌs.9^^^ 

e è apparejtisà, con .̂̂ ^^ ĉhe noâ  
e lina, mer 

: 

saio; che ci darà motivo dì ihorgogl 
ma Che ci è stato impossibile il^ar ri^ 
vivere :n ̂  " s^<ìl :medM vô  ^'f^^nde'' 
nelle arti belle, WWóvremmo dimen-
ticare in quaV conto i^it|a^uaLgrado di 

.Osperi tà. fosse allora là ; meccanica^ 
insegnamentp agricolOj di i tanta 

importanza^P§ii^-:l^po^laiz^^ 
campagnaj è,^,npi, pressoché/ iateir̂ à,' 

entOfttras(fWlfr^^%l' procede,- • col-
lel^^fe;ov!è, --nel 

li^n Y -
^ 1 

\. r -H 

'% 

^: 

l'i •:' % • •« , 
l^S'' ral-

vms 

t ' i -

^h 

ê; 
lusione : !^4essi cioeMi 

^^atlgtaitisUttì»^^^ 
eriì berte còii|^^|ati, e 1 

CI conc 
ra què 

-_"• r _ ' > i 1 - ^ 

fev;. 

giano il loro giudizio» 
Essi dicòno r 11^1860, prìffl 

runìjà^ifiazionalcjr Italia aveva un de-
tc^mato numero di scàWe freqiten-
laté^ja'Wti e tanti s c ^ 

^ c € ^ scuole sono ddìini 
oggi 

invece le scuoie sono a^micate O: tri-
plìcaie^ii ^coluri sono pur essi,4||e'^ 
sciuti in una identica proporzione ed 
ancheiiaaggiore : quindi noi concludia-̂  
mo che neirislruaione és^te. uh prò 
gresso reale 

Ma codesto,jnbdo dì ragionare h 
il gRve difeltocnrvuole provar trop 
jpo: egpesce. invece a provare assai 
poco: e noi c r ^ ^ ^ c h e lAetterèmmil 
in un serio im^^^^^i^steni lor i di 

•empirismo più 
Iti'o; Veneto un^^ciétà Enologlea, 

aMyiciaralla potenza (t^Ue^^ 
I s ^ e scuo^eQkti che n^girate^^ pa^S 
t fioriscono, ì a noi fanno trisUssima pr 

a : e senza, citare tanti esempi, Jbasti 
fcdiinol 

^ 

-..^ ^-ì 

egtnLjempre; ..poi l ^ l t eha si: 
Jenla jTr^pc^lion ;: e' è' ; più;' ma "''il .̂ lu 
colo reliffioso jffli è péir intero spez 
to: finalmente toccata la giovinezza es-
sisonolanciati nell'alto mare delkavita 
Cosa volete che succeda di questo gip-

J l ^e^u im^nca ogai cp^ll^e m 
luaìe, che trae seco per necessità iLdi^ 
iettò di coesipixe liei c^v?itt^r%^ne 

r* J f 

o m ^ l , : g t ^ - : - : • / • . ••;••: „ 

Sarà un̂  Girella «alunquej^he 
mnaftcrocej ìlg^slipendio, 

dì 
\m nastri 

a ^ 

V _ ^ 

la.,scuoi^^merciale; -^^ 

una carica-^tilSa promes 
= ' • • • • • ' • • • • • • • ' • > ' ^ « p ' ' ' - • • ' ' 

tutto CIÒ basterà a fai 
dlèra. 

•m^m' a 
jban-

aaf wgucaz^oiie.: e 
• • ^ - - • j 

^1 . à f 

ènezia, che ha cp^S î "̂ "antì sàcrì-
Ici ^l^Stato, alla/^mnciafSWSmu-
ne: ed oggj^^^aconstatare^on do-: 
loro che per colpa di chi la isfWi, es-
Mlvàinàcci^LfelUre al suâ scopo.̂ ^̂ '̂ ^ 

Alcuni, invasali dallo spinto^ emim 
^nentemenle pi-ati^lpitìlr secpÌo,:^un^ 
evoluto vedere la r£|p||^ostg,nel cias. ; 
i | i ( ^ ^ a cui ecaub iaforuiàa i nostri. 

r, possiamo j; dir 
gOnp oggidì sono perciò 

caci p^^ropera della ricostri^ 
^̂^ ^̂  lieil'armonìa soéiift 
t a democrazia ; hn. milioni di voli 

domandato 1 islruzlòhe obbliffatoria 
l?iiea,-gratuita, dimostrando uno aire-

che allora soltanto che vi .sa 

\A 

reazione quasi neÉessarrayfMnno da 

i-T.s^ti)^^ 

in proposito. WtaliasRO-
mettersi sulla via, dove 
Ita altre nazioni, ma 

mì4-: " 1 I t\ 

l ' i ' 

-^ 

simile argotì^nt^pne col domandai e 

', setóplieeH^^|dt''^èssi;-."^^^^bive 

'̂'dì b 
.0: i^uèlla cioè che pr^ara 

una giovenKnfornita di cognizioiS 
quale le procaccf^P solo la vana spji 
pbzioiiè'^i'pW^^^UU''d^^^ 

sia anche coj^^ientémente^appj'ezza 
tercala e rettribuita. 

ì̂Va a degli isliV||iLaseeni^^^ve #i? 
truzione tende a materializzare Io spi-

^ritp : lo scolaro esce di là con la mente 
piena di cognizioni praliche, ma digiu-

dì qualsiasi coltura intellettuale : 
c7si dopo avere materiaJizzatQ lo spiri­
to, sì^^leriaiizz 
i^BttsrWliveUo 

k 

^̂ ' 

Ahimé̂ i; a m < ^ d i i ^ I^jire di 
Wvello è d l ^ ^ ^ convenire col Fer-
raH/cheliitilia Mw 

-^ ^. H _ , ^ ; 

rfisiamo 
wAvo^^ 

Mno 
d i S a generazio^Jcol pensiero e co­
gli sviluppi economidjlèl resto d'Eu­
ropa 

^^are^i nostri 
8e^**)$tro Bil&ohe, le hoSlrÉ̂ JP 
niversità^ 1 e nostre Àccadp^e, ma esse 
sono aUréttàhti monumeiati dì un pas-

l i p r c j ^ 
ìpSligen;??,,-

E appuntp per questo noi non ci la 
sciamo imporre dalnumero delle scuole 

putbasta moltiplicare le scuole ^^^ 
rendere iMslvuzipue fido M ^ ^ ^ ^ r ^ 
grado obbligatòria ^^ra tu^^ l^ef f l -
cacia delle scuole lipn deriva dai lo-

^ ^ , • - • . ^ \ _ > - - ^ A • j-t—^ h 

ro hum 

il; governo, in balia sempre ad oppo 
sle^^te^,:1ÌÒfftnalo da ìBee tutelai 
Irò cheMibera , gemicò di qualsiasi 

tórero progresso, intJI^^Spròfondere 
miiionì ìrToperè ìiiiUiìi, hòri ^|porse 
ascolto. 

ii^^!' 
^ ^ J ì . > * 

' •^5 

ILh- i 
- • JT-

i. > 

Eppure, strappale dalle mani de 
ffitISk!® cosciente ej^gienli dei no-

iina sijdezza 
I 1 - , - , • ^ 

ed una coìUira fiao ad ora 
slfrfigii,: to 

é: A îltìî  Noi non 
.eratas 

mo accennatrthe a4 
fe alcuni degli inconvenienti da cui è pa-

C i . : ' =• ì 

•^• '^r . 

dai loro meccanico, Baa 
dal Ipiiìieonlenulo, 

Si badi alle nostre scuole e si ve-
drà comUiia: esse sì rìverberì^jjteira-
narchia intellettuale e^mòrale che Iror 
viàmo nel ^M:Jelia^^ielà» ; r̂  . 

Fino adtpM&Mff età i nostri figh 
l̂ icevono un' educazione ed una istriì-* 
alone dove o poco 1" molto il pretd 

tafeata o megUS anni^tata l'ìslru^ 
t - J _ 

-^-•'.^i^ 

zìone; : ma; essi , s<:»*^MW^a^W» 
é non meno gi'ayi, è ^ » r f t i S ^ L 

' ; ' ^ ; i 
•j 4 -

^-- •: 
. I -j 

ti 
-.1 

te! 

l'ère seriamente sta attssso per 
appficarvij a suo tenipo, (chMPgjimo 
non S " " " ^ ' ' * ^ ' - - " ' " " ^ ^ ^ ^ ^ * 

^^P,a-.vìi icerÌV V, • ^ ^ • • ^ ' ^ ^ -
Bisogna nérsuadersén^teonQ spesi 

dei iniliphi nella istruzione, ma per le 
caws^^ennate, j ^ f t l furono molto 
scarsi. " '. . .. * ^ ' 

Conviene ripararvi 
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^ I Q J Ò se ron. coirtm.yR^U 4̂ 
^t 

affrettiamo a 
ikvostrò artìcolo suIFon. CaS 

<!l©©..tósMa^?|atte2ìze^- cM per m 
verità dovete:rettificare. K 

raffi è^^^^I^jgasalini rimanesse 
inoperoso J W ài 4866; Égli ibìgrò e 

ftt jion so TOSgfccpn Garibaiaib nel-

Tentent|ò ih pi^ncipio qia^ndofte 

e in qiial sens 
erto p e r t l ^ e^fr feS^ìs lgSio 

gli uoiSi soui e prutóh' della no-
^strè^^^M^ se^ConsidèròF indole 
mite^^ tfahquiiia dd^suoi abitanti, la 
di Jufei?is]^ta deve S e r e còriferm 

maggioranza dei suoi col-

' ^ 

- " i ^ 

* " i 

,yM 

mi 
dei gostrr 

M 
Can|era,c<)n^ l'appoggia 

daqchè pjesident^ 

• •F _ ' -

% 

••^?r ; t 

mo 
diato matfMmente }' argomento, si 

Noî âbbiamô  anzi'%mù — 
elett^intelugenze, che stu-

^ffi '^.«RIE 

fatò ìa adunanm jubbli(ja pel ì^, a-
gosto^si* tìlterà ancbe di^pxDleJiam 
I k Uonaigìio a amministraziono de 

sa tìTO-icòterb. r^'-^-nl^'.^ 
i.m 

e?» j&iitov^ ci naeète in pfSspetti-
Jnientemòno che ,.^y5pg^issarìo re­

gio per la qtìestìofti^.&ÌK'^^^ 
' ^ ^ -

: t 

I ^ ' j 

'^k'^;^- ' 
ue' volle combatterò 

-ì^i"?i*^ 

%njnl, lo reputammo 
-: - r 

I I " 

- 1 ' 

^ . dèmocralico-. 
\ Ma p o r j ) M « o dal..Ten#|%lì 
DeUeir Olimpo moderato, da loro «̂Cr? 
èàrèzzatò e lusingato, e messo in com-
liaissioni che gli davano a credere d'W^ 

tenuto per quàlcW cosai" 0^ ac­
costatosi ài Sella per ì' affaire delia fer­
rovia Legnago-Rovigo-Adria^^,; a'lui 

élissimo tìtìó air ultimo momento; 
generalali e i gesuiti^-

nuclOT dei dis-

scUierarom;. bblicamente Jra gli a-
8i abBfttóò perfino la 

slampà^tnoderata già" prtìtrttòiata in 
•*^.^T.^-. 

to è appena necessatfo'd'avver-
lire, cbè il ààcéhiqlione ^R'sMM,à-
miei di tutto mveneto uniscono Ì lo-

- ^ 

^.S-^ I 

po più; %y>di t ^ g ^ quelli della xnag^ 
jgioranza della popolazione colla d'Ila-' 
liay per{ti^bolizione d'una pensi in­
giusta, irreparabile; feroce -ì- >e 

Ècéò a ohe siamo ridótti-dopo tante 
lungaggini, dppo tante incertezze, i 
consorti n(pi troverebbero dì meglio che 

|rsi sotto la protezióne del governo. 
,^,^_ ^«^31#^ > # e m o ;^che,; 3i{«̂ ; 
crede con ciò u tr;2pma?e a* Paaot?a 
di rendere un servigio al paese P Ma è sólo 
la consorteria'che sia in grado di fornire 
abilî  fintelligenti ed onesti ammimstra-
tonr: 

f> 

1^-
-A-,5""ì^^-

.s^ 

per Jul 

• ^ « ^ 

senza essere mai 
siaWti; e air ulti ora fu anzi dfii 

atarì deir ordine del giorno" 
L - _ 

dal che Lanza e Sella acceltaronò 
quale si ritrasse il Tenanì 
dfCasakto. 

ma non 
-^^ ' " . 

.- > 

atio cho un uomo inteliigenìte come 
1 Ì^j0fih*ar^^ ^»"3''e al ^ pre-
stp^èl nostro Codice permĵ  una delle 
rifórme pi%apatie al progresso dell 
miiizzazione moderna. 

* • 

^ 1 ^ 

_ _ i 

il : mmm csipre ^4^?3 
' -1} 

- - ^ I 

nerale dell 
jfioìnina a segretario ge-
luanze noh è adunque 

^i^-ópposizione a| Sella; ma piultòstò 
veline scello come continuatore delle 
^ ^ ^ e ; ^ u l ' niacinato)^ ' ^ ^ cònie 
S e r e j /^el Sella; che jiel Minghcttlì. 

Queste rettifiche mi pajohp hécès-
sarìe, onde gli elettori dìî JLendinara 
sappiano bene^^gple specie dLuomo 
si presenta ai loro voti! e di cónfdr-r 
mità SI regolino. 

lié n ó s i ^ ^ i b n i c(M®ali arUo-

(Nostra corrispóndei0a 
Me né dispiace pei clericali, ma il 

Cristo di Cavarzére non fornisce oggi 
tanto che basti à' riempire qfifta lèt-
tera^in ^dieciottesimo. I' miracoli.^sono 

iè 

fmifi: 1 preli;?per paura non fiatano. 
Fòsso assicurarvi che a 

I . f 

avarzere^ 

•p 

7 1 j -j 

inénica riuscirono miste, imcinbri u-
scenti della Giunta_vcnnero lutti rie^ 

pel resto vittoria a metà. 

appena ci si pensa e tìarla dmai' co-
me di cosa passata, sebbene al di fuori; 
ed a Padov^specialmente, quel bene­
detto' Cristo meni dì sé tanto rumore. 

Come già i vos^leltori sanno, 1^ 
Ìerr i tòahdl i»«)enicS%)el-

legrini che affluivano però assai in nii-̂  
npr numer^o^fPillliprecedentij he ih 

'.' - ' SH'JljJj ^'i-t: !.'V. 
^ . ^ ^ / " ' 

e -
- L 

i ii ff'^ntótro di Grazia I 

tutto ciò è' accaduto nulla che potesse 
"•^ t 

• ^ 

^-

jiis|i| 
zia Viglìani ha/spédito una circolare ^ 
ai jPrefetti del Regno^onde invitarli ad 
informarle» l^incìpalmenle; i"^;)^ópi-

«»dà halle sWéiàli Condizioni della 
provincia 'necessario di inantenere anco­
ra nella legislazione la pena deirestre-
mo suppUziOj r se data ràboliziojnè 
di 4^ffi P9"^ ^^^ ne verrebbe scos-
i|K (^^tóafo hèlle popoÌÉszìbin ' qiiel 
sentimento' di 
nella 

tt 

parere reéistenzaj neppure un bâ  
becco.^« diwbid edile pattuglie mi-
litarij quèiibuoni pellegrini si limita­
rono tutt'al più a lamentare di essWF' 
venuti alle porte .(̂ ^Jiòma senza ve-
SereirPapa.^ •..>•.•:-:• :\-«.^', 

^ E il paese?.,, il paese assistè ed 

'ì 

juvant, --̂  Tra Ialite misure sanitarie^ 
agieniche e di^evenlffin© che i Muni-
cipi fanno a gara dwaottarB con più 
0meno vantaggio di fronte allo mmac-
ÌÌ0 epidemiche, che fa, il*'Govern%§r do-: 
manda giustamente il P̂ mdo?ô  di Na-
poli — con la ben^eìaeritissima; Jlegia: 
dei tabacchi, la quale, indisturbata* im-
passibile, segue con audacia e;cmismo-
meraviglioso.,..ad avvelenare la/̂ 'popola-
ziou^^oue sue pestitere e mioiaia-n 
manifatture ? ̂ n^p.: ; --^ ,^_____ 

È póBsibitóI Si ditfiSano tuttiF^ù-
ararla più #^ungo, ed essere^wftfetn 
;a'paga;ì''é a così ailto prezzo le sozzura 
avvelenate che cotésta associa3^K 
speculatori, all' ombra del GoVertìLQ,̂ ..-. 
qu|||^;divide;;lucri illecitissimi, amma-v 
ilisce alla popolazione!. 

Di tanto^ain tanto IsPfetampa tutta, 
solleva un grido di acerba ihdighàzió' 
W — , e-che'ìiercììù?- • .,^^^;;_^^^^;-l.. 

Il Governo sa fare così beiMVWdo-
e la Kegia?ì3e e ŝ  infischia di tutti, o fa 
peggio. " ^ il; PÉ̂ gil̂ ? — n P^^se paga,; 
Q vede, stoiuaca.tò, le subite ricchezjg, 

fdî t̂àhinî  frutto di si&atta iniquità. ' ' 
: Bpettàcolò veifamenb'déghb-d^ 

nazione civileI ••'"̂ :̂  
l a I fpequentaipH^I del 

^ i t t o v i a desiderano sapp perchè que­
st'estate non si suona ttSi là Batìda in 
piazza dei signon.-Qi^sta"eccezionalità 
farebbe quasi credere ad uh privilègio; 
acquistato dagli esercenti^dei caffè m 
Prato della valle è ' sdpSùttó del 

- Ratf 

.-^livl^t 

. ^r. 
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Caa'O dei i/iv©ri 
diamp nuovàme^ alla rapprese^ 

•'rfiii?7^' 

Zio ne 

uvezza e dfefiduclà 
tela deiiarieggc, che è condì-

cipùa della vita sociale ed 
•^ìG nella prosperftà e nello 

sviluppo economico éuiórale. 
^ ha Gùzzétla à^Wtt^ pubbljcó'|k 
tresì che la màggiorahzeilléi M 4 S ^ 
avrebbe >ispo^^,4^yorevolmente alfea-
bolizione.. • ... :^^^^^^^ 

assj^^con indiilereriza alFandare e 
ventile delle pattuglie, ed tfppena qual­
che esercente ebbe .voce per biasimare, 

% 

le prèse misure. / = : / -
V Che significa tutto :ciò^?^Sìghlj||a 

òhe fede e cónvii^^m reali anche nel 
~ V ' I ' ' 

basso i ppfdlo ' tìdri: si '• sono WòfbhdaH 
mente radicate ; tolta la ansiltà e la 
curiosità e iP fanatismo del Cristo 
Cavarzere rest^^ zeroi^^l^^reti rVòht̂ dc-
vono esserne a l a r l o rimasti *soddl-
iatti, se m^i^credessero diieessere M T 
droni delle olehi.-- Ai falli fest^éft 
bero con un palmo di naso. 
nvSe ci sarà qualche cosa di nuovo 

lyterrò inlbrmatOi^^^^i^:'.-^'. v̂,i.s. 

•i~. 

% 

y ' ?f 1 

tì ^ ^ , i " •A 'f ^ ^-j^ 

'•:caro dei viveri ch^ a buon diritto' com̂ "̂  
miióve tanto la nostra-popolazione per-̂ ^ • 

;ìchè si rSantiehe -in certi generi malgra-j 
do il ribasso del prèzzi pei inejc " ^̂  

lamo studii .pratici e non astrazioni 
0 disquisizióni'econòmiche r-^vógliàm^^ ' 
indagini-, che' ' ĵ òssariò in caso ;seryiré,̂ !'̂ ^̂  
r autorità giudiziai'ià^pei provvedimenti)'̂  
che potrebbe apprestare^il OoàicQ.pe­
nale ̂  contro, i camorristi so, come^'^é^^' 
diamo, risulterà in gran' parie artiBl Ile-' 
^ opera dx coalizione il mantemmeatp 
dî  certi altissinii prèzzi nel;g^^ 
p r i m a ' n e c e s s i t a i rs-^^t'.^f^^-'^'\-^H^^-[.'- *i^ 

Baguor^^ La commissione cMa-
ma|ĝ ^ dal .l^iiJcIpio . pet rifpriro/^ui 
próĝ f̂ci del Bagno li troyò tutti, inai'-
tuah'ih — !E dunque che si fa P -r- B&r 

^ rWbê  Jibesibile'^ tìbprtòtto di'prdhtè! 
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denza necessaria a-mantenere llllpfe 
pulito ì' alveo ? — Proponiamo il que-̂  
aito al Municipio é speriamò^dpèssere 
vM^qùando s i^àra^ma risposta. 

0:1'Boi i^^'ii*;. 

;o • *ÌF 

T V 

^^^^^^^»W r -r^i 

- • ^ ^ ^ 

^^ 

-00 

piaEg re-
golàlB^FIarà anche •bello e buono ̂  e 
ci riserviamoj di pariàirriè quando dòpo 
si lunga gestazione ;,OJ[itpg#ffo lo 

segnato alla pUbBffcità — É^ èi so"̂  
Jlo:^grti lavori di estrema nltesaità 
che SI dovrebbero eseguire in tutta 
fretta perchè richiesti dal ricorrente 
pericolo. .̂ ĝ . ' ' 

E per parlare oggi di un solo, non 
penBaJLMunicipio 4^^ a quéì 
pericolosissimo omcicchio della casa 
Zattà %|ja il passaggio è continuo: si 
incrociano carròzze òhe Vengono dalla 
via degli >Eremitani\ con; mitre che ^i 
dirìgono terso ^ la f ia^ S, <3ialt#o, WSQ-
vono far© uno svoltjo^pencolosissimo 
per entrare nella ;Via;S. Beì-nardiuo,,!! 

^cm ingresso e reso più angusto dalla 
strana costruzione della casa sull'aiP^' 
gole che è appunto di ragione del si 
latìir • ^ 

* . ^ = ^ • . 

Si provveda una buona volta pri­
ma sjie qualche, grave siniston^^^ 

'̂tó*^ ìàSnentare^i troppo'Ritinga 

> 

r i • f 

"?t̂ -

Jyumer 
tile Periodico scritto special­

mente |ÉS3M[ae3t1fì' ' déll|> scuole^igima-
rie. Contiene : p 

OennÒcritiSó rtllft Condizione dell 
sBublo pHiìiarie nella Provincia.— Stìerr 
gériraenti d'un Maestro per avviar 
fanciulli al comporre. ^^Klspos ta^ j i l 
quesito ; Deve un Maestro di scuola ru­
rale insegnare^ declinazione dei .po­
mi:—'• Esercizi di lingua" italiana # 0 -
iP i f ' ^g l i ^ l t ìb r i r t e im * l » ^ s ^ M l ^ r 
una^BCuola. ^ i u r a l è # J p f ò s p t i ^^el; 
giorno degli ̂ esami. ^-^ «oger^aziqne 
scientifica fra gli alunriPafiina Scuola 
unica^-rurale.^f Esercizi di memoria. 

Cose.nostre. 
; Piccola fPolta. ^A t 
^ Intelessiamo i Maestri delle Scuole 

. 4 * . ; -

it^SL-?. 

••U=;,^.^-- *1-J:UH.;H;?^ 

; - : < • 
•-. Kotizie varie. 

^ ^ i 
pnm&ie u&ane, rurali e le ìnadri di 
famiglia fffrovvedersr dell* interesslfiif 

-tiif nktowffi! ;^ savi :tìno;: • 
od og |Pcr ji*^1^Mirìà^ t̂ nifestaiN* 
sintomi, dimoiò clRoi chiamiamo.J<î t 

" Ẑ ce/vello ; 

le coscienze, anch^e miiiaècìd''sÒltótito da 
johtitrio; 

0 : 0 abbiamo ragionèHii^rf hanno 
^vtct^^oelerienli..». e quIgiasÈDno si pigli 
'* '̂ è necessiirio pel suo gusto. 

I ^ _ ' . ^ i I 

Io vengo iiitiinto Al termine deliaci 
,ct̂ loU ed ttUO;scopò —: eh'è'qiièllo di dirvi 

famp^eonosciulo a BtdoVa,.ha emiiritìlò un 
We^^ di caf̂  

fé ed ostèi;l0idebbotìo rfraanere chìusLdu^ 
rattìe'ie' sacre fiinzìonP.?^ . " 

Et sic itiir ad astra,,. 

IBolleitlBÉo sahitc&rlÀ 

Fino ai n|t>ìnènw^^dare Inl'macchìo 

J _ ^-A ( 
• ^ _ ^ ' ^ ^ ^ 
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hi 
cecità dell'autorità cónrnnalè. 

I 

Just c p u d a n n a d i u i l j i r e t e sòl 
d a t o .e .ta»acclp.||t^. — La pretura 
di Eoviffo^a teste condannato un tal 
Maccarini Giacomo di;;Giusepped an­
ni 39 al carcere per tìiesi due decbr-
ribili da,l 30 Giugno passato e allCsor-
v ^ l m z a di p ^ i a . 'f^ , :;( 

Chi fosso; i lW lo diciamo 
in due parole; fu soldato duirtete il 
governò austnaoo nel reggimento Ver-
iiàrdhnoi 
dendo cWnoW^faceylTfoH^ 
tra parte^^^yen^^vogÌia%penare vita 
liòJi^^ed.oziosa pensò chèi*ì#prà^bel 
mestiere sarebbe stato quello delpre-
te^crr- Ed ecco l 'ex soldato : e tabac­
chino/in veste talare, percorrere l'Ir 
talia, dicendo mossa, conducendo unà^fm 
pie^!^'inganni e verso privati, e ver̂ j 
iso^^^Sati e tutto allo scopo di vive­
re omaggiare senza fa|^^ay^j;QO^ 
la sentenza del Pretore) 

È dire che di; % u | Ì a r i M I ^ %tia| 
i clericali volevano'farne un marfi' 
spargendo le voci ctò era un protei 
eerio. :^: ^^m 

Ai p a r t i g i a n i p e l su s sMib a l 
^3tìitea4a?o— Ecco posa scrive intorno a 

questo argomento il p i r i t t o : 
w I | | i sera il consiglio si occupò 

^ della 'proposta fatta, dalla X îuùtavĴ ŝ ^ 
teatri, qijgìla cioè di vconceder^ Ì|à^"^ 
mento di dote lòhiesto dditetóitìo /ìini- ; 
presario Jacovaccii, portando la dote 
a 295 mila franchi circa, il ohe sareb 
be un enorme .^graviO; del bilancio 

'municipale. "' "'^v'' " ' •• • \, 'v^.. ^^B^é^w 
Checche ne pensino imen[iD|5^della 

BuUodata coo^misgionQĵ rediamQ^^^ 
eonsiglìb -~ respingen@J&^^ 
abbia operato saggiamente. 

L-erari omìlnicipale, ~:„.;audrito^er -
la maggior ^ e c t i i ^ z i V ^ t T ga-
belle che aggravano la gran massa dei 

^Periodico. 
Si pubblica ogni Domenk^,. a Tre­

viso iiì^l 6 pagitìeà ,Qo8|^^^ò'2,5p al 
trimestre^ Lire 8 alFanno. 
'•; Rivolgersi alla Redazione. — Tre­

viso^ 

-11? ntv nqssuii cu5ò nuovo 
'-V 
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poveri. non dev' essere una Oalifor-
ma pe0|(3ssun impresario teatrale. 

L'arte.è una bolla è santa cosa, 
ma non^OTl^ndiamò perche il Mvero 
che non va 'mli a teatro, debba^ con­
tribuire al dìvertimeitto deUCjolassi a-

;^^i-:^^^,if._A^^•^a^^J^^--^. / ^ 

PNEZll-r- Risultato ;de!Ie elezioni : 
effift inscr^^^cleUorfevòtftj^i 1925. 
Consiglieri Gònaunali - Vaiiaarana co. Giù 
seppe, Venier co. P.:5j&., Parma cav.. Marco, 

ft^ìa^tìTFietro, Grimarif®., P.:.B!fl3onà 
l o , Àìiffiò, tiariarjng, JSfî Ò, Soranŝ b 
V cM^G»'òt«aio, Dona co. Francesco, Isigom, 

prof. Demetrio, Pesaro Maurggonato, Uéiì-
itapinì ìng. Poraenìcafci, Scoitìteì Samuele, 
^Gogò OFrancescò! 

" Còf^Gàlarnst^fiP^vittoi^ia'è divìsa in 
parti egunli fra clterìcaii e liberali. Brava 
Venezia! ._,̂ ,̂ '. •. 

VERO^A >-f per precauzione sanitaria 
venne sospesî , con decreto dei Prefetto, la 
solennità 4 i^^ | | e tano. 

TREVISO r— iio Camera di Gomraer-
cio ha aUtoriìszatÒ la hropntf'Tresìfiehzia a 
produrre un' istanza al governo, perclie 

î sieno_̂ fthrOKPte o almeno sospese le cotou-
f̂̂ mcaziool contenute nella Circolare ministe-

l # e ìOTtagnola Wìllla circolazióne fiduciaria 
B^FiìgmatìzzÉìa). 
R0V1G&^-- Ecco i nomi degli otIS 

U^mglieri eletti; Levi dott, Guglielmo, 
Mórahdi dottr.ĵ Tommaso, Anconê  dott. Per-
dinando, Benvenuti do|̂ .̂ ;Â ^̂ ^ Avezzù 
Vincenzo, Casteìii cav." Pietro, Benvenuti 
nob. Gaetano, Sgarzi Luigi, 

(I^ostà'a «or r i s iM 11 d&giEaì 

Quando mi faccio a considerare la recru­
descenza di clericalismo che in questi giorni fii 
nascere tali e si strani fenomeni da vedere 

nlassémbieR dì rappresentanti del pppQlp,,po-
.stergare^lo straniero dìi 8ignor|ggi^pn^:si|a 
casa per dedicare sé stesso e I« riaifonè 
che rappresenta al sacro cuor ^di Gesù: 

; quando questo è(Juìife''e6se considero, fra 
; le tante quella dèi libéralissimi delPieri, 
^^ Îvèhtatì òggi cTéricalìMtìUa oltî an'za, come 

a Ctìgion (i'esemp^^^rebb^ro fra noi un 
avvoca|||]Nozari;dott, Antonio(di cui se non 
ejro ai4%ià occupalo il Bacchigliónéym 
sì'g. LinghindaÌ,^sostìtuto procuratore d̂  
TÌ,;ùn'!sig.| Morolla,-3ìindpc|)à#ji{^ 
ripeto, cgrfj.ero queste cose mr-vien* voglif 
di porre queste nude tesi a pascolo del 
pubUUeo ragionarne e sragionahlé. 

MOT U t i T I 
^^^tìlle informazioni ricevute aanro-

verna sulla, natura delle feste poMfeo-
Jiyeligiosft ciftttsii célébranff'si p^^mié 
di celebrare in Francia risulta troppo 
evidM|eofiente l'inlento ^j^offendere 
il se^mepl^^e la volontà della nfeione 
italiana. 

(«V 

.1, . ' 

•i.-r' 

SRa^sffi?i-

I ^ ^ t i t o idtràmontMo li ecòila e 
li prSmuòve appunto per suscitaràurli 
e passioni fra j ; due popoli. 

Nelle sue conversazioni col nostro 
rappresentantefaParigij il maresciallo 
Mac-1|ahon siimostfò scmprtjpèccessi-
vamente^ii^ritàto dal^conlegrio dei cle­
ricali, contegno ai||^p^tripUicoAch , 

in oed^colo la politica stésM della 

w#m 
'' Noi apprezziamp^^àraenle le di 

chiaraziohife^i[lèl • PresìSen t^della Re­
pubblica e siamo convintigli nessu­
no più di: l ipdeplora la cOndòtta/di 
iquel partito fanatico. 
I * ^ a è d'altra parte n e c f ^ ^ ^ c h p 

il governo francese dichiari aU|mènle 
quanto esso cond^j^m^'azionfì^drquel 
partitoi^he lavora per procurars gravi^ 
l^t|j all'Europa. {Gai&. d^It^ . 

j 

posizione viene alimentato da una sorgèn-
te ahnondante, perenne, limpidn, pura e di 
una temperattirof costante di 7.fllf. 

Possiede comodi^^2 |^" te locali e 
a vi manca diiSuaSo^chiede la_ver 

cura. Idrotyrapica. 
Medico consulente in Venezia cav. Ant. 

doti. Berlj, - . . - • ^ ^ ••: ,• ;^f 
Medicò'' Direttore dott.Prancescó Occofar. 

W pVoiirietariÌ̂ /odM>mi liucckétti ft-ateUì. 

i 

L-± - d + i X ,fìÀ 

-^imim:^A'-

; * l i4 l^-A.** t r* f ls^v>^'^. ^ * | * H ^ 

anticipa prèsenativâ  
prepàraF^TOF chimico faBmàcisla 

^ •f:'B.'ARR10Ora'.--|V.^;^>^, , 

Consigliamo lutti IWdistintaniente ^ 
fusare di quest'essenza esperila da lun-
^&-teiitì)d|elcon figlici 1 ^ ^ un 

yalentissimó ijiedìòo. -4^& 
t ig l i» |9Ìecolflt ì i . Ij. ^'f^f J^rai9#« 
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f̂ gu})bìici servigi, S|u plg^^^peda/ij Caserme ; per lavare slai^^ occupale da.|)^rsorie^ÌDt,te da ma- j 
|lagiose: per le Amministrazidhi pubbliche, TM^if Gessi in g e n ^ ; pérrsuffamisi mediante il poivenzzatoiC 

dve esistono 
lavài; per là disìnfóziione delie Macellerà carni sialate, Ibrmaggi. ed tìf^generaie dilpKtii? luoghi 5 
islono materm ialPUtreiay.io^^T vi hanno mfezioni miasM|}Cii,e. • ,̂  .. -wà^-::; '•'^^m'.' ' -•L^..:£::'f^^miKM 
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|p©r Pa4<iv«> .̂ e'"IW^^"*^^^ ^» A, 1BIÌIJWETP1''Ì WM; Kat te^ , -3 
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piiquantila supSiori aTliiKìli l.. 13:00. polite per "lì Paccttf'iif»-churiaf)òr;i^o.6o, 
da 6 ^ 0 L, 3.00, dà^O/)00L. 6.0p, per quantità superiori â  dOO Chili JL..S50. 


